
A chi presentare la 
candidatura 
Gli organismi promotori con sede 
in Italia debbono presentare la 
candidatura per conto dell’intero 
partenariato all’Agenzia Nazionale 
Erasmus + Isfol, seguendo le 
modalità indicate nella Guida al 
Programma.

L’Agenzia Nazionale Erasmus+ 
INAPP
L’INAPP, che in passato ha gestito

 

l’assistenza tecnica del Programma
Leonardo da Vinci (1995-2013), dal 
1° Gennaio 2014 è stato incaricato 
dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di implementare gli 
ambiti dell’istruzione e formazione 
professionale di Erasmus+ e di 
gestire le relative azioni decentrate 
di Mobilità per l’apprendimento 
individuale (KA1) e di Partenariati 
strategici (Cooperazione per 
l’innovazione e lo scambio di buone 
pratiche - KA2).

L’Agenzia Nazionale svolge le 
seguenti attività:
•	INFORMA sul Programma tutti

gli organismi e gli individui 
interessati al settore della 
formazione professionale di 
Erasmus+, anche organizzando 
e partecipando a seminari di 
informazione e formazione su tutto 
il territorio nazionale;

•	SUPPORTA gli organismi
interessati in fase di presentazione 
delle candidature, offrendo 
consulenza e assistenza tecnica: 
telefonica, via email e de visu;

•	SELEZIONA le candidature
presentate dagli organismi per il 
finanziamento

•	ASSISTE gli organismi delle 
candidature approvate durante 
tutto il ciclo di vita del progetto;

•	MONITORA i progetti approvati,
effettuando attività di controllo 
qualitativo e finanziario; 

•	VALORIZZA le esperienze di 
successo, supportandone la 
disseminazione.

Per ulteriori informazioni sui Partenariati 
Strategici VET visita le sezioni dedicate sul 

sito www.erasmusplus.it

Incontraci
Corso d’Italia 33, IV piano - 00198 Roma

Contattaci
Tel. 06/85447808

e-mail: erasmusplus@isfol.it
comunicazione.eplus@isfol.it

Seguici

https://www.facebook.com/ErasmusplusISFOL
 @ErasmusPlusIsf
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A chi presentare la candidatura
Gli organismi proponenti con sede in 
Italia debbono presentare la 
candidatura per conto dell’intero 
partenariato all’Agenzia Nazionale 
Erasmus + Isfol, seguendo le modalità 
indicate nella Guida al Programma.

L’Agenzia Nazionale Erasmus+ 
ISFOL
L’ISFOL, che in passato ha gestito 
l’assistenza tecnica del Programma 
Leonardo da Vinci (1995-2013), dal 
1° Gennaio 2014 è stato incaricato 
dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di implementare gli 
ambiti dell’istruzione e formazione 
professionale di Erasmus+ e di gestire 
le relative azioni decentrate di 
Mobilità per l’apprendimento 
individuale (KA1) e di Progetti di 
cooperazione per l’innovazione e lo 
scambio di buone pratiche 
transnazionali (Partenariati 
Strategici - KA2).

L’Agenzia Nazionale svolge le 
seguenti attività:

INFORMA sul Programma tutti 
gli organismi e gli individui 
interessati al settore della 
formazione professionale di 
Erasmus+, anche organizzando e 
partecipando a seminari di 
informazione e formazione su 
tutto il territorio nazionale;
SUPPORTA gli organismi 
interessati in fase di 
presentazione delle 
candidature, offrendo 
consulenza e assistenza tecnica: 
telefonica, via email e de visu;
VALUTA con l’ausilio di esperti 
esterni le candidature;
ASSISTE gli organismi delle 
candidature approvate durante 
tutto il ciclo di vita del 
progetto;
MONITORA i progetti 
approvati, effettuando attività di 
controllo qualitativo e finanziario; 
VALORIZZA le esperienze di 
successo, supportandone la 
disseminazione. 

Per ulteriori informazioni sui Partenariati 
Strategici VET visita le sezioni dedicate sul 

sito www.erasmusplus.it
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DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE ATTIVE, 
I SERVIZI PER IL LAVORO E LA FORMAZIONEA chi presentare la candidatura

Gli organismi proponenti con sede in 
Italia debbono presentare la 
candidatura per conto dell’intero 
partenariato all’Agenzia Nazionale 
Erasmus + Isfol, seguendo le modalità 
indicate nella Guida al Programma.

L’Agenzia Nazionale Erasmus+ 
ISFOL
L’ISFOL, che in passato ha gestito 
l’assistenza tecnica del Programma 
Leonardo da Vinci (1995-2013), dal 
1° Gennaio 2014 è stato incaricato 
dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di implementare gli 
ambiti dell’istruzione e formazione 
professionale di Erasmus+ e di gestire 
le relative azioni decentrate di 
Mobilità per l’apprendimento 
individuale (KA1) e di Progetti di 
cooperazione per l’innovazione e lo 
scambio di buone pratiche 
transnazionali (Partenariati 
Strategici - KA2).

L’Agenzia Nazionale svolge le 
seguenti attività:

INFORMA sul Programma tutti 
gli organismi e gli individui 
interessati al settore della 
formazione professionale di 
Erasmus+, anche organizzando e 
partecipando a seminari di 
informazione e formazione su 
tutto il territorio nazionale;
SUPPORTA gli organismi 
interessati in fase di 
presentazione delle 
candidature, offrendo 
consulenza e assistenza tecnica: 
telefonica, via email e de visu;
VALUTA con l’ausilio di esperti 
esterni le candidature;
ASSISTE gli organismi delle 
candidature approvate durante 
tutto il ciclo di vita del 
progetto;
MONITORA i progetti 
approvati, effettuando attività di 
controllo qualitativo e finanziario; 
VALORIZZA le esperienze di 
successo, supportandone la 
disseminazione. 

Per ulteriori informazioni sui Partenariati 
Strategici VET visita le sezioni dedicate sul 

sito www.erasmusplus.it 
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DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE ATTIVE, 
I SERVIZI PER IL LAVORO E LA FORMAZIONEA chi presentare la candidatura

Gli organismi proponenti con sede in 
Italia debbono presentare la 
candidatura per conto dell’intero 
partenariato all’Agenzia Nazionale 
Erasmus + Isfol, seguendo le modalità 
indicate nella Guida al Programma.

L’Agenzia Nazionale Erasmus+ 
ISFOL
L’ISFOL, che in passato ha gestito 
l’assistenza tecnica del Programma 
Leonardo da Vinci (1995-2013), dal 
1° Gennaio 2014 è stato incaricato 
dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di implementare gli 
ambiti dell’istruzione e formazione 
professionale di Erasmus+ e di gestire 
le relative azioni decentrate di 
Mobilità per l’apprendimento 
individuale (KA1) e di Progetti di 
cooperazione per l’innovazione e lo 
scambio di buone pratiche 
transnazionali (Partenariati 
Strategici - KA2).

L’Agenzia Nazionale svolge le 
seguenti attività:

INFORMA sul Programma tutti 
gli organismi e gli individui 
interessati al settore della 
formazione professionale di 
Erasmus+, anche organizzando e 
partecipando a seminari di 
informazione e formazione su 
tutto il territorio nazionale;
SUPPORTA gli organismi 
interessati in fase di 
presentazione delle 
candidature, offrendo 
consulenza e assistenza tecnica: 
telefonica, via email e de visu;
VALUTA con l’ausilio di esperti 
esterni le candidature;
ASSISTE gli organismi delle 
candidature approvate durante 
tutto il ciclo di vita del 
progetto;
MONITORA i progetti 
approvati, effettuando attività di 
controllo qualitativo e finanziario; 
VALORIZZA le esperienze di 
successo, supportandone la 
disseminazione. 

Obiettivi dell’azione
I Partenariati Strategici VET 
(Vocational Education and Training) 
hanno l’obiettivo di supportare il 
miglioramento della qualità dell’offerta 
di istruzione e formazione professionale 
dei differenti Paesi partecipanti al 
Programma Erasmus+. Questi 
promuovono, infatti, attività di 
cooperazione tra organismi attivi 
nell’ambito VET volte a sviluppare, 
implementare e trasferire pratiche 
innovative nelle organizzazioni a livello 
locale, regionale, nazionale ed europeo.

Attività possibili
Nell’ambito dei Partenariati 
Strategici è possibile:

implementare pratiche innovative 
nel settore dell’istruzione e 
formazione professionale; 

riconoscimento e la validazione 
delle conoscenze, delle 
competenze e delle abilità 
acquisite attraverso esperienze di 
apprendimento formale, 
non-formale e informale;

autorità regionali per consentire lo 
sviluppo dei sistemi di istruzione e 
formazione e per agevolare la loro 
integrazione in azioni di sviluppo 
locale e regionale;

organizzazioni, al fine di favorire lo 
scambio di pratiche innovative; 

a supporto delle capacità 
imprenditoriali, per incoraggiare la 
cittadinanza attiva e 
l’imprenditorialità (inclusa 
l’imprenditorialità sociale); 

e bisogni speciali a completare il 
loro ciclo educativo e facilitare la 
loro transizione nel mercato del 
lavoro anche attraverso la lotta alla 
segregazione e discriminazione 
nell’ambito dell’istruzione; 
sviluppare attività per preparare al 
meglio i professionisti 
dell’istruzione e della formazione 
sulle sfide connesse all’uguaglianza, 
diversità e inclusione nell'ambiente 
di apprendimento.

Progetti settoriali e transettoriali
I Partenariati Strategici possono essere 
settoriali o transettoriali:

obiettivi politici, sfide e bisogni di 
settori specifici (ad esempio: 
istruzione superiore, formazione 
professionale VET, istruzione 
scolastica, educazione degli adulti, 
gioventù): 

finalizzati a promuovere la 
cooperazione tra settori diversi (ad 
esempio: rilevanti per più settori e/o 
con organizzazioni provenienti da 
vari campi).

Partner necessari
I Partenariati Strategici debbono essere 
composti da un minimo di 3 organismi 
partner provenienti da 3 diversi Paesi 
partecipanti al Programma, compreso 
l’organismo proponente. 

Chi può partecipare
Qualsiasi organizzazione pubblica o 
privata coinvolta nell'istruzione e 
formazione professionale appartenente 
ad uno dei Paesi partecipanti al 
Programma. Di seguito è disponibile un 
elenco delle organizzazioni eleggibili:

(agenzie formative); 

soggetti coinvolti nella VET, 
comprese le associazioni delle 
persone in formazione, dei 
genitori e degli insegnanti;

 Imprese, parti sociali e altri 
rappresentanti del mondo del 
lavoro, comprese le camere di 
commercio, altre organizzazioni 
professionali e di settore;

orientamento, consulenza e 
informazione connessi a qualsiasi 
aspetto dell’apprendimento 
permanente;

locale, regionale e nazionale, dei 
sistemi e delle politiche 

riguardanti qualsiasi aspetto 
dell’istruzione e della formazione 
professionale nell’ambito 
dell’apprendimento permanente; 
Centri ed istituti di ricerca che 
si occupano delle tematiche 
dell’apprendimento permanente;

livello terziario possono 
partecipare ai progetti, ma i 
risultati non dovrebbero rivolgersi 
ai soggetti che seguono percorsi di 
istruzione e formazione 
professionale di livello terziario. 

Durata
La durata del Partenariato può essere 
da 2 o 3 anni e deve essere indicata al 
momento della candidatura.

Partenariati Strategici VET (KA2)



Obiettivi dell’azione
I Partenariati Strategici VET 
(Vocational Education and Training) 
hanno l’obiettivo di supportare il 
miglioramento della qualità dell’offerta 
di istruzione e formazione professionale 
dei differenti Paesi partecipanti al 
Programma Erasmus+. Questi 
promuovono, infatti, attività di 
cooperazione tra organismi attivi 
nell’ambito VET volte a sviluppare, 
implementare e trasferire pratiche 
innovative nelle organizzazioni a livello 
locale, regionale, nazionale ed europeo.

Attività possibili
Nell’ambito dei Partenariati 
Strategici è possibile:

implementare pratiche innovative 
nel settore dell’istruzione e 
formazione professionale; 

riconoscimento e la validazione 
delle conoscenze, delle 
competenze e delle abilità 
acquisite attraverso esperienze di 
apprendimento formale, 
non-formale e informale;

autorità regionali per consentire lo 
sviluppo dei sistemi di istruzione e 
formazione e per agevolare la loro 
integrazione in azioni di sviluppo 
locale e regionale;

organizzazioni, al fine di favorire lo 
scambio di pratiche innovative; 

a supporto delle capacità 
imprenditoriali, per incoraggiare la 
cittadinanza attiva e 
l’imprenditorialità (inclusa 
l’imprenditorialità sociale); 

e bisogni speciali a completare il 
loro ciclo educativo e facilitare la 
loro transizione nel mercato del 
lavoro anche attraverso la lotta alla 
segregazione e discriminazione 
nell’ambito dell’istruzione; 
sviluppare attività per preparare al 
meglio i professionisti 
dell’istruzione e della formazione 
sulle sfide connesse all’uguaglianza, 
diversità e inclusione nell'ambiente 
di apprendimento.

Progetti settoriali e transettoriali
I Partenariati Strategici possono essere 
settoriali o transettoriali:

obiettivi politici, sfide e bisogni di 
settori specifici (ad esempio: 
istruzione superiore, formazione 
professionale VET, istruzione 
scolastica, educazione degli adulti, 
gioventù): 

finalizzati a promuovere la 
cooperazione tra settori diversi (ad 
esempio: rilevanti per più settori e/o 
con organizzazioni provenienti da 
vari campi).

Partner necessari
I Partenariati Strategici debbono essere 
composti da un minimo di 3 organismi 
partner provenienti da 3 diversi Paesi 
partecipanti al Programma, compreso 
l’organismo proponente. 

Chi può partecipare
Qualsiasi organizzazione pubblica o 
privata coinvolta nell'istruzione e 
formazione professionale appartenente 
ad uno dei Paesi partecipanti al 
Programma. Di seguito è disponibile un 
elenco delle organizzazioni eleggibili:

(agenzie formative); 

soggetti coinvolti nella VET, 
comprese le associazioni delle 
persone in formazione, dei 
genitori e degli insegnanti;

 Imprese, parti sociali e altri 
rappresentanti del mondo del 
lavoro, comprese le camere di 
commercio, altre organizzazioni 
professionali e di settore;

orientamento, consulenza e 
informazione connessi a qualsiasi 
aspetto dell’apprendimento 
permanente;

locale, regionale e nazionale, dei 
sistemi e delle politiche 

riguardanti qualsiasi aspetto 
dell’istruzione e della formazione 
professionale nell’ambito 
dell’apprendimento permanente; 
Centri ed istituti di ricerca che 
si occupano delle tematiche 
dell’apprendimento permanente;

livello terziario possono 
partecipare ai progetti, ma i 
risultati non dovrebbero rivolgersi 
ai soggetti che seguono percorsi di 
istruzione e formazione 
professionale di livello terziario. 

Durata
La durata del Partenariato può essere 
da 2 o 3 anni e deve essere indicata al 
momento della candidatura.

Partenariati Strategici VET (KA2)

Obiettivi dell’azione
I Partenariati Strategici VET 
(Vocational Education and Training) 
hanno l’obiettivo di supportare il 
miglioramento della qualità dell’offerta 
di istruzione e formazione professionale 
dei differenti Paesi partecipanti al 
Programma Erasmus+. Questi 
promuovono, infatti, attività di 
cooperazione tra organismi attivi 
nell’ambito VET volte a sviluppare, 
implementare e trasferire pratiche 
innovative nelle organizzazioni a livello 
locale, regionale, nazionale ed europeo.

Attività possibili
Nell’ambito dei Partenariati 
Strategici è possibile:

implementare pratiche innovative 
nel settore dell’istruzione e 
formazione professionale; 

riconoscimento e la validazione 
delle conoscenze, delle 
competenze e delle abilità 
acquisite attraverso esperienze di 
apprendimento formale, 
non-formale e informale;

autorità regionali per consentire lo 
sviluppo dei sistemi di istruzione e 
formazione e per agevolare la loro 
integrazione in azioni di sviluppo 
locale e regionale;

organizzazioni, al fine di favorire lo 
scambio di pratiche innovative; 

a supporto delle capacità 
imprenditoriali, per incoraggiare la 
cittadinanza attiva e 
l’imprenditorialità (inclusa 
l’imprenditorialità sociale); 

e bisogni speciali a completare il 
loro ciclo educativo e facilitare la 
loro transizione nel mercato del 
lavoro anche attraverso la lotta alla 
segregazione e discriminazione 
nell’ambito dell’istruzione; 
sviluppare attività per preparare al 
meglio i professionisti 
dell’istruzione e della formazione 
sulle sfide connesse all’uguaglianza, 
diversità e inclusione nell'ambiente 
di apprendimento.

Progetti settoriali e transettoriali
I Partenariati Strategici possono essere 
settoriali o transettoriali:

obiettivi politici, sfide e bisogni di 
settori specifici (ad esempio: 
istruzione superiore, formazione 
professionale VET, istruzione 
scolastica, educazione degli adulti, 
gioventù): 

finalizzati a promuovere la 
cooperazione tra settori diversi (ad 
esempio: rilevanti per più settori e/o 
con organizzazioni provenienti da 
vari campi).

Partner necessari
I Partenariati Strategici debbono essere 
composti da un minimo di 3 organismi 
partner provenienti da 3 diversi Paesi 
partecipanti al Programma, compreso 
l’organismo proponente. 

Chi può partecipare
Qualsiasi organizzazione pubblica o 
privata coinvolta nell'istruzione e 
formazione professionale appartenente 
ad uno dei Paesi partecipanti al 
Programma. Di seguito è disponibile un 
elenco delle organizzazioni eleggibili:

(agenzie formative); 

soggetti coinvolti nella VET, 
comprese le associazioni delle 
persone in formazione, dei 
genitori e degli insegnanti;

 Imprese, parti sociali e altri 
rappresentanti del mondo del 
lavoro, comprese le camere di 
commercio, altre organizzazioni 
professionali e di settore;

orientamento, consulenza e 
informazione connessi a qualsiasi 
aspetto dell’apprendimento 
permanente;

locale, regionale e nazionale, dei 
sistemi e delle politiche 

riguardanti qualsiasi aspetto 
dell’istruzione e della formazione 
professionale nell’ambito 
dell’apprendimento permanente; 
Centri ed istituti di ricerca che 
si occupano delle tematiche 
dell’apprendimento permanente;

livello terziario possono 
partecipare ai progetti, ma i 
risultati non dovrebbero rivolgersi 
ai soggetti che seguono percorsi di 
istruzione e formazione 
professionale di livello terziario. 

Durata
La durata del Partenariato può essere 
da 2 o 3 anni e deve essere indicata al 
momento della candidatura.

Partenariati Strategici VET (KA2)
Partenariati Strategici VET (KA2)

Obiettivi dell’azione
I Partenariati Strategici VET 
(Vocational Education and Training) 
hanno l’obiettivo di supportare 
il miglioramento della qualità 
dell’offerta di istruzione e formazione 
professionale dei differenti 
Paesi partecipanti al Programma 
Erasmus+, promuovendo attività di 
cooperazione tra organismi attivi 
nell’ambito VET volte a sviluppare, 
implementare e trasferire pratiche 
innovative nelle organizzazioni a 
livello locale, regionale, nazionale ed 
europeo.

Attività possibili
Nell’ambito dei Partenariati Strategici è 
possibile:
•	supportare lo sviluppo, il 

riconoscimento e la validazione delle 
conoscenze, delle competenze e delle 
abilità acquisite attraverso esperienze 
di apprendimento formale, non-
formale e informale;

•	promuovere la cooperazione tra
autorità regionali per consentire lo 
sviluppo dei sistemi di istruzione e 
formazione e per agevolare la loro 
integrazione in azioni di sviluppo 
locale e regionale;

•	rafforzare la cooperazione tra le 
organizzazioni, al fine di favorire lo 
scambio di pratiche innovative;

•	sviluppare iniziative transnazionali 
a supporto delle capacità 
imprenditoriali, per incoraggiare 
la cittadinanza attiva e 
l’imprenditorialità (inclusa 
l’imprenditorialità sociale); 

•	supportare i discenti con disabilità/
bisogni speciali a completare il 
loro ciclo educativo e facilitare la 
loro transizione nel mercato del 
lavoro anche attraverso la lotta alla 
segregazione e discriminazione 
nell’ambito dell’istruzione; 

•	sviluppare attività per preparare al 
meglio i professionisti dell’istruzione 
e della formazione sulle sfide 
connesse all’uguaglianza, diversità 
e inclusione nell’ambiente di 
apprendimento. 

•	promuovere l’integrazione dei 
rifugiati, dei richiedenti asilo e dei 
nuovi migranti.

Tipologie di Partenariati 
Sulla base degli obiettivi del progetto 
è possibile distinguere due tipologie di 
Partenariati Strategici:
•	Partenariati Strategici di sviluppo

dell’innovazione, volti a ideare, 
trasferire e/o implementare pratiche 
innovative utilizzando output nuovi 
o esistenti. A tal fine una quota di
budget potrà essere dedicata alla 
realizzazione di prodotti intellettuali 
e di eventi moltiplicatori.

•	Partenariati Strategici per lo scambio
di buone pratiche, finalizzati a 
sviluppare o consolidare reti, 
potenziare la capacità di cooperare in 
ambito transnazionale, condividere 
pratiche e metodologie. 

Partner necessari
I Partenariati Strategici debbono essere 
composti da un minimo di 3 organismi 
partner provenienti da 3 diversi Paesi 
partecipanti al Programma, compreso 
l’organismo proponente. 

Chi può partecipare
Qualsiasi organizzazione pubblica 
o privata coinvolta nell’istruzione e 
formazione professionale appartenente 
ad uno dei Paesi partecipanti 
al Programma può partecipare 
ai  Partenariati strategici VET. Di 
seguito è disponibile un elenco delle 
organizzazioni eleggibili:
•	Istituti di istruzione superiore;

• Scuole, istituti, centri educativi
(agenzie formative); 

•	Organismi senza scopo di lucro, 
organismi di volontariato, ONG;

•	Associazioni e rappresentanti 
dei soggetti coinvolti nella VET, 
comprese le associazioni delle 
persone in formazione, dei genitori e 
degli insegnanti;

•	Imprese, parti sociali e altri 
rappresentanti del mondo del lavoro, 
comprese le camere di commercio, 
altre organizzazioni professionali e di 
settore;

•	Organismi che forniscono servizi 
di orientamento, consulenza e 
informazione connessi a qualsiasi 
aspetto dell’apprendimento 
permanente;

•	Organismi responsabili, a livello

locale, regionale e nazionale, dei 
sistemi e delle politiche riguardanti 
qualsiasi aspetto dell’istruzione e della 
formazione professionale nell’ambito 
dell’apprendimento permanente; 

•	Centri ed istituti di ricerca che 
si occupano delle tematiche 
dell’apprendimento permanente;

•	Organismi operanti nell’ambito del 
livello terziario possono partecipare 
ai progetti, ma i risultati non 
dovrebbero rivolgersi ai soggetti che 
seguono percorsi di istruzione e 
formazione professionale di livello 
terziario. 

Durata
La durata del Partenariato può essere 
dai 12 ai 36 mesi e deve essere indicata 
al momento della candidatura.

Obiettivi dell’azione
I Partenariati Strategici VET 
(Vocational Education and Training) 
hanno l’obiettivo di supportare il 
miglioramento della qualità dell’offerta 
di istruzione e formazione professionale 
dei differenti Paesi partecipanti al 
Programma Erasmus+. Questi 
promuovono, infatti, attività di 
cooperazione tra organismi attivi 
nell’ambito VET volte a sviluppare, 
implementare e trasferire pratiche 
innovative nelle organizzazioni a livello 
locale, regionale, nazionale ed europeo.

Attività possibili
Nell’ambito dei Partenariati 
Strategici è possibile:

implementare pratiche innovative 
nel settore dell’istruzione e 
formazione professionale; 

riconoscimento e la validazione 
delle conoscenze, delle 
competenze e delle abilità 
acquisite attraverso esperienze di 
apprendimento formale, 
non-formale e informale;

autorità regionali per consentire lo 
sviluppo dei sistemi di istruzione e 
formazione e per agevolare la loro 
integrazione in azioni di sviluppo 
locale e regionale;

organizzazioni, al fine di favorire lo 
scambio di pratiche innovative; 

a supporto delle capacità 
imprenditoriali, per incoraggiare la 
cittadinanza attiva e 
l’imprenditorialità (inclusa 
l’imprenditorialità sociale); 

e bisogni speciali a completare il 
loro ciclo educativo e facilitare la 
loro transizione nel mercato del 
lavoro anche attraverso la lotta alla 
segregazione e discriminazione 
nell’ambito dell’istruzione; 
sviluppare attività per preparare al 
meglio i professionisti 
dell’istruzione e della formazione 
sulle sfide connesse all’uguaglianza, 
diversità e inclusione nell'ambiente 
di apprendimento.

Progetti settoriali e transettoriali
I Partenariati Strategici possono essere 
settoriali o transettoriali:

obiettivi politici, sfide e bisogni di 
settori specifici (ad esempio: 
istruzione superiore, formazione 
professionale VET, istruzione 
scolastica, educazione degli adulti, 
gioventù): 

finalizzati a promuovere la 
cooperazione tra settori diversi (ad 
esempio: rilevanti per più settori e/o 
con organizzazioni provenienti da 
vari campi).

Partner necessari
I Partenariati Strategici debbono essere 
composti da un minimo di 3 organismi 
partner provenienti da 3 diversi Paesi 
partecipanti al Programma, compreso 
l’organismo proponente. 

Chi può partecipare
Qualsiasi organizzazione pubblica o 
privata coinvolta nell'istruzione e 
formazione professionale appartenente 
ad uno dei Paesi partecipanti al 
Programma. Di seguito è disponibile un 
elenco delle organizzazioni eleggibili:

(agenzie formative); 

soggetti coinvolti nella VET, 
comprese le associazioni delle 
persone in formazione, dei 
genitori e degli insegnanti;

 Imprese, parti sociali e altri 
rappresentanti del mondo del 
lavoro, comprese le camere di 
commercio, altre organizzazioni 
professionali e di settore;

orientamento, consulenza e 
informazione connessi a qualsiasi 
aspetto dell’apprendimento 
permanente;

locale, regionale e nazionale, dei 
sistemi e delle politiche 

riguardanti qualsiasi aspetto 
dell’istruzione e della formazione 
professionale nell’ambito 
dell’apprendimento permanente; 
Centri ed istituti di ricerca che 
si occupano delle tematiche 
dell’apprendimento permanente;

livello terziario possono 
partecipare ai progetti, ma i 
risultati non dovrebbero rivolgersi 
ai soggetti che seguono percorsi di 
istruzione e formazione 
professionale di livello terziario. 

Durata
La durata del Partenariato può essere 
da 2 o 3 anni e deve essere indicata al 
momento della candidatura.

Partenariati Strategici VET (KA2)

Obiettivi dell’azione
I Partenariati Strategici VET 
(Vocational Education and Training) 
hanno l’obiettivo di supportare il 
miglioramento della qualità dell’offerta 
di istruzione e formazione professionale 
dei differenti Paesi partecipanti al 
Programma Erasmus+. Questi 
promuovono, infatti, attività di 
cooperazione tra organismi attivi 
nell’ambito VET volte a sviluppare, 
implementare e trasferire pratiche 
innovative nelle organizzazioni a livello 
locale, regionale, nazionale ed europeo.

Attività possibili
Nell’ambito dei Partenariati 
Strategici è possibile:

implementare pratiche innovative 
nel settore dell’istruzione e 
formazione professionale; 

riconoscimento e la validazione 
delle conoscenze, delle 
competenze e delle abilità 
acquisite attraverso esperienze di 
apprendimento formale, 
non-formale e informale;

autorità regionali per consentire lo 
sviluppo dei sistemi di istruzione e 
formazione e per agevolare la loro 
integrazione in azioni di sviluppo 
locale e regionale;

organizzazioni, al fine di favorire lo 
scambio di pratiche innovative; 

a supporto delle capacità 
imprenditoriali, per incoraggiare la 
cittadinanza attiva e 
l’imprenditorialità (inclusa 
l’imprenditorialità sociale); 

e bisogni speciali a completare il 
loro ciclo educativo e facilitare la 
loro transizione nel mercato del 
lavoro anche attraverso la lotta alla 
segregazione e discriminazione 
nell’ambito dell’istruzione; 
sviluppare attività per preparare al 
meglio i professionisti 
dell’istruzione e della formazione 
sulle sfide connesse all’uguaglianza, 
diversità e inclusione nell'ambiente 
di apprendimento.

Progetti settoriali e transettoriali
I Partenariati Strategici possono essere 
settoriali o transettoriali:

obiettivi politici, sfide e bisogni di 
settori specifici (ad esempio: 
istruzione superiore, formazione 
professionale VET, istruzione 
scolastica, educazione degli adulti, 
gioventù): 

finalizzati a promuovere la 
cooperazione tra settori diversi (ad 
esempio: rilevanti per più settori e/o 
con organizzazioni provenienti da 
vari campi).

Partner necessari
I Partenariati Strategici debbono essere 
composti da un minimo di 3 organismi 
partner provenienti da 3 diversi Paesi 
partecipanti al Programma, compreso 
l’organismo proponente. 

Chi può partecipare
Qualsiasi organizzazione pubblica o 
privata coinvolta nell'istruzione e 
formazione professionale appartenente 
ad uno dei Paesi partecipanti al 
Programma. Di seguito è disponibile un 
elenco delle organizzazioni eleggibili:

(agenzie formative); 

soggetti coinvolti nella VET, 
comprese le associazioni delle 
persone in formazione, dei 
genitori e degli insegnanti;

 Imprese, parti sociali e altri 
rappresentanti del mondo del 
lavoro, comprese le camere di 
commercio, altre organizzazioni 
professionali e di settore;

orientamento, consulenza e 
informazione connessi a qualsiasi 
aspetto dell’apprendimento 
permanente;

locale, regionale e nazionale, dei 
sistemi e delle politiche 

riguardanti qualsiasi aspetto 
dell’istruzione e della formazione 
professionale nell’ambito 
dell’apprendimento permanente; 
Centri ed istituti di ricerca che 
si occupano delle tematiche 
dell’apprendimento permanente;

livello terziario possono 
partecipare ai progetti, ma i 
risultati non dovrebbero rivolgersi 
ai soggetti che seguono percorsi di 
istruzione e formazione 
professionale di livello terziario. 

Durata
La durata del Partenariato può essere 
da 2 o 3 anni e deve essere indicata al 
momento della candidatura.

Partenariati Strategici VET (KA2)

Obiettivi dell’azione
I Partenariati Strategici VET 
(Vocational Education and Training) 
hanno l’obiettivo di supportare il 
miglioramento della qualità dell’offerta 
di istruzione e formazione professionale 
dei differenti Paesi partecipanti al 
Programma Erasmus+. Questi 
promuovono, infatti, attività di 
cooperazione tra organismi attivi 
nell’ambito VET volte a sviluppare, 
implementare e trasferire pratiche 
innovative nelle organizzazioni a livello 
locale, regionale, nazionale ed europeo.

Attività possibili
Nell’ambito dei Partenariati 
Strategici è possibile:

implementare pratiche innovative 
nel settore dell’istruzione e 
formazione professionale; 

riconoscimento e la validazione 
delle conoscenze, delle 
competenze e delle abilità 
acquisite attraverso esperienze di 
apprendimento formale, 
non-formale e informale;

autorità regionali per consentire lo 
sviluppo dei sistemi di istruzione e 
formazione e per agevolare la loro 
integrazione in azioni di sviluppo 
locale e regionale;

organizzazioni, al fine di favorire lo 
scambio di pratiche innovative; 

a supporto delle capacità 
imprenditoriali, per incoraggiare la 
cittadinanza attiva e 
l’imprenditorialità (inclusa 
l’imprenditorialità sociale); 

e bisogni speciali a completare il 
loro ciclo educativo e facilitare la 
loro transizione nel mercato del 
lavoro anche attraverso la lotta alla 
segregazione e discriminazione 
nell’ambito dell’istruzione; 
sviluppare attività per preparare al 
meglio i professionisti 
dell’istruzione e della formazione 
sulle sfide connesse all’uguaglianza, 
diversità e inclusione nell'ambiente 
di apprendimento.

Progetti settoriali e transettoriali
I Partenariati Strategici possono essere 
settoriali o transettoriali:

obiettivi politici, sfide e bisogni di 
settori specifici (ad esempio: 
istruzione superiore, formazione 
professionale VET, istruzione 
scolastica, educazione degli adulti, 
gioventù): 

finalizzati a promuovere la 
cooperazione tra settori diversi (ad 
esempio: rilevanti per più settori e/o 
con organizzazioni provenienti da 
vari campi).

Partner necessari
I Partenariati Strategici debbono essere 
composti da un minimo di 3 organismi 
partner provenienti da 3 diversi Paesi 
partecipanti al Programma, compreso 
l’organismo proponente. 

Chi può partecipare
Qualsiasi organizzazione pubblica o 
privata coinvolta nell'istruzione e 
formazione professionale appartenente 
ad uno dei Paesi partecipanti al 
Programma. Di seguito è disponibile un 
elenco delle organizzazioni eleggibili:

(agenzie formative); 

soggetti coinvolti nella VET, 
comprese le associazioni delle 
persone in formazione, dei 
genitori e degli insegnanti;

 Imprese, parti sociali e altri 
rappresentanti del mondo del 
lavoro, comprese le camere di 
commercio, altre organizzazioni 
professionali e di settore;

orientamento, consulenza e 
informazione connessi a qualsiasi 
aspetto dell’apprendimento 
permanente;

locale, regionale e nazionale, dei 
sistemi e delle politiche 

riguardanti qualsiasi aspetto 
dell’istruzione e della formazione 
professionale nell’ambito 
dell’apprendimento permanente; 
Centri ed istituti di ricerca che 
si occupano delle tematiche 
dell’apprendimento permanente;

livello terziario possono 
partecipare ai progetti, ma i 
risultati non dovrebbero rivolgersi 
ai soggetti che seguono percorsi di 
istruzione e formazione 
professionale di livello terziario. 

Durata
La durata del Partenariato può essere 
da 2 o 3 anni e deve essere indicata al 
momento della candidatura.

Partenariati Strategici VET (KA2)




